SCHEDA DI CONSENSO INFORMATO  
PER TRATTAMENTO SCLEROSANTE ECOGUIDATO DEI TRONCHI  SAFENICI

Il sottoscritto………………………………………………………………..

nato a………………………………………..il…………………………….

residente in ………………………………………………………………...

acconsente ad essere sottoposto al trattamento delle varici degli arti inferiori con sclerosi ecoguidata dei tronchi safenici.

La scleroterapia delle varici degli arti inferiori consiste nell’iniezione di un farmaco sclerosante nelle vene varicose degli arti inferiori.Il farmaco iniettato ”irrita” la parete della vena, danneggiandone il rivestimento interno. Si genera così una vera e propria flebite chimica, che porta alla trombosi della vena trattata con conseguente chiusura della stessa. In tal modo la vena si trasforma in un cordoncino fibroso.Con il passare del tempo il cordoncino si ricanalizza, solitamente con un calibro in varia misura ridotto e con pareti ispessite.

Il trattamento sclerosante è quindi, come tutti gli altri tipi di cura delle varici, un trattamento palliativo, che generalmente richiede sedute ripetute nel corso degli anni.

Negli ultimi 10 anni si è andata diffondendo la scleroterapia con schiuma dei tronchi safenici e delle vene perforanti sotto guida ecografica.

Il controllo con ecodoppler assicura la precisione dell’iniezione e la sua sicurezza.

La schiuma potenzia gli effetti del farmaco sclerosante.

E’ una metodica sicura ed efficace, proponibile in alternativa alla chirurgia, soprattutto, anche se non esclusivamente, in casi selezionati (ad esempio persone sopra i 70 anni, soggetti che rifiutano l’intervento chirurgico, vene di calibro inferiore ad 1 cm.).

Gli effetti indesiderati sono molto rari e sono quelli tipici della terapia sclerosante classica.

E’ necessaria una compressione elastica da indossare per un mese circa.

La metodica è ambulatoriale e non interrompe le normali attività.

La durata del risultato varia da alcuni mesi a parecchi anni.
E’ controindicato nei pazienti che non possono deambulare, nei casi di flebotrombosi recente, nelle allergie accertate al farmaco sclerosante, in gravidanza ed allattamento.

Gli effetti indesiderati sono rappresentati da:

- gavoccioli trombizzati dolenti (richiedono la spremitura dopo piccola incisione in anestesia locale)   

-chiazze ipercromiche (tendono a persistere oltre l’anno nell’1% dei casi)

-comparsa di teleangectasie a livello delle zone di iniezione

- reazioni ipodermitiche

-allergie (0,7-1%) -scotomi della durata di alcuni minuti-edema del piede

-tromboflebiti superficiali in vasi vicini a quelli trattati -trombosi venose profonde ed embolie polmonari(casi episodici; non quantificabile una percentuale, data la rarità)- episodi ischemici cerebrali transitori, ictus ischemico (eccezionali)- iniezione intraarteriosa (estremamente rare)

Il numero di iniezioni e di sedute, la cadenza delle sedute e l’applicazione della contenzione elastica sono modulati in base al tipo di malattia varicosa e al risultato della seduta precedente.

La terapia sclerosante è ben tollerata, nonostante ciò ad ogni minimo dubbio è indispensabile contattare subito il flebologo che ha condotto il trattamento.

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del presente modulo e di essere stato informato in proposito con esauriente chiarezza dal Dott………………………..

Dichiaro, infine, che mi sono stati esaurientemente spiegati, su mia richiesta, tutti i termini medici utilizzati in questo documento, per cui mi risulta tutto comprensibile.

Almese (TO),………………………..                                   In fede 
